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Convegno a_Orte dei danneggiati daU'altuvionei 
MACERATA: ESPLODA LA CONTESA PER LE POLTRONE 

m}J^^§mì^Mì^iM 

j Le cooperative: 
j il Parlamento 
i deve modificarlo 
I Dopo le ( spfic de risei i e 

della FIU.E \ il cucici a 
I (o edili aderente alla CGIL 
I al rilento qm i mei IN a il 

I l edilizia anche la Lcoa na 
zinnale (Mie cooperata e lia 

. preso posicioiir affermanti'* 
| m un cnmumcjto che il 

I
prouvediffiento poyernafri o 
a non ama le ri/orme /ori 
dm/ienifili necessarie per 

! superare In graie crisi e 
di/izia ri atto nel Paese 

| * La f er/a 'm m'adì, — 
I coni imiti il comunicato ~ 

I sottolineato ripetutamente la 
necessita Ote taU criii ieri 
0a affrontata nei suoi mo 

! fin di /ondo medianle la 
rapida attuazione della leu 

I ae UTÌmnis-ticn e della I et> 
' gè ì6/, prevedendo nel con 
l tempo un adeguato piano di 
I uivaUmt nti pubblici nel 

( settore e di ammoderna 
mento d>n processi produt 

Itivi edilizi, nel quadro di 
una program mozione demo. 
erotica 

1 «Di fronte alla estrema 
gravita della crisi edilizia, 

j elusa dai superdecre lo del 
I marzo scorso la Lega e le 
i sue asso*iaziom di settore, 
I umidirle/ te alla Confedera 

I
zwne cotperatwa italiana e 
all' Asso lozione generale 
delle cooperative italiane, 

I avevano proposto nel mese 
' di luglio m attesa delle ini 

I sure prennnunciate dal Go 
verno per l'autunno, un 

I provvedimento ponte teso a 
sollecitale l'attività di co 

. stru-ione e contemporanea 
I mente a venire incontro al 

1
grande fabbisogno di case 
dei teli popolati con un 
immediato stanziamento di 

I cinquecento miliardi di lire, 
destinai! per meta agli Isti 

Ituti Autonomi Case Popola 
ri e per meta alle coopera 

• twe di abitazione 
I « Il Decreto emanalo dal 

I Goierna, diluisce invece 
V intervento finanziario in 
tre anni e limita a meno 

I della mela lo stanziameli 
lo a fatare degli l AC P 

I e delle cooperative desti 
' nando il resto a snvionzio 

I m di cui non potranno he 
nefìciare t ceti più bisogno 

I s i , mentre se ne avvantag 
gemmo sostanzialmente le 

. grandi imprese privale co 
I str»tirici ed immobiliari 

1
Tanto pm che non sono pre 
visti limiti di costi e prezzi 
ne controlli, salvo la gene 

I n e r ì rispondenza defili un 
mobili ai requisiti del^ edt 

Uzia economica e popolare 
La l ego dtlle ( aapera 

tu e r i l n a pii, come la 
preasta facoltà di deroga 
ali obbligo di costruire nel 
I ambilo dei pioni di zona 
della Ligge 15/ senza che 
se ne circosern t i esercizio 
en'ro rigorosi limiti di tVm 
pò non agii ola ma al 
contrario ritarda notcool 
mente l urbanizzinone del 
te stesse aree della "167" 
Denuncia infine la graviti 
fili principio di affidare le 
gestioni di i contribuii pub 
olici ad imprt se private 
ir mettendo nel! edilizia e 
conomica e popolare assi 
siila dal contributo statoli 
I impresa pruata, nonehi 
d. consentire In netto con 
frusto con la primaria esi 
genza di una maggiore oc
cupazione operaia, l'acqui 
sto di alloggi già costrutti 
o in corso di costruzione 
Riafferma l'esigenza che l 
contributi statali per agevo 
lare la costruzione di alloggi 
di tipo popolare ed econo 
mico vengano ercga'i e 
scluswamente agli utenti 
associati in cooperativa o 
agli enti pubblici all'uopo 
prepost' Soltanto in qup 
sto modo infatti, e possi 
Olle dotare i suddetti orga
nismi, che operano coi fi 
natila sociali e non specu 
iatwe della necessaria ca 
pacita di contrattazione in 
ordine alla riduzwre dei co 
sii alla tipologia e ai con 
(rolli sulla coslruzione de 
gli alloggi di edilizia sov 
icnztonata 

« La Lefia nazionale — 
conclude il comunicato — 
certa di interpretare le a 
spiraziom e le attese delle 
cooperatile sollecita — nel 
lambito di una impegnata 
azione (eia a rimuovere le 
cause di fondo della crisi 
edilizia — una vasta mobi 
Illazione unitaria di tulio il 
noslro mowimer.fo — d inte
sa con i coopert/lon aderen 
ti alle altre Ortianizzaziom, 
con i sindacati, con gli enti 
locati — per ottenere in se 
de parlamentare la modifica 
del Decreto Legge, al fine 
ai renderlo più rispondente 
alle esigenze d<-i ceti popò 
lari, di una maggiore occu 
panane operaio di uro svi 
litppo della coopcrazione e 
di altre forme associative 
democratiche \'a gli utenti 
della casa > 

_l 

Decisione della SIP 

Bloccata la 
teleselezione 

in alcune città 
Cuca cinquanta capoluoghi di 

piovimela e aiti e importanti lo 
calila che non sono Ledi di cen 
trali telefona he della rete dello 
Stato non potranno più esseri 
chiamate in teleselezione — dai 
posti dei Telefoni di Stato — d i 
Roma, Milano, ecc L incredibile 
decisione è stata adottata umla 
teralmente dilla SIP - la nuova 
società che ringruppa \P € cinque 
sorelle» dei telefoni, a maggio 
ranza IRI — che si può due 
ha e tagliato I fili » 

Alla base della decisione chi 
fa fare un lurmo passo Indietro 
allo siiluppo iell ulen/a e dei 
senizì telefonia ci saiebbe il 
mancato accordo sulle percen 
tuali che la SIP ri cndna dai 
Telefoni di Stato Spieghiamo ta 
pidamento la ci leslione Dil u n 
tialuio ad e se apio dei telefoni 
di Stato della stazione Fermiti) 
di Roma o di quella di Milano 
era possibile hi unarc diletta 
mente in tele-.'le/ione Avellino 
Salerno Bene \ mio Caserta Ca 
prl, Ischia e lumeiosi altri co
muni della Campania Altrettali 
to avveniva e a Milano lìolo 
gna ecc 

Il centralino del le'etono di 
Stato appoggila la iiJnpsta sul 
le linee della iti* la quale nei 
è in g-ado di tonti oliai L il nu 
mero, la durati I mipurto riseos 
so per queste telefonate liiso 
gnavn alhdai >i ad un rappotto 
di fiducia 

M» di fronti u pinfitlo gli ni 
leiebsi digli ti citi lo ^U= o B\i 
luppu del sin I/IO telefonini sono 
un nonnulla t JSI doia uman/i 
questi colli gai unti in leiesele 
/ione sono abo iti Mi/lto ^aieti 
In owidii in i il L SII1 i eiu 
IRI e coi in liti ul wi lo St ilo 
ttow la \ la d un ut nulo uni 
se stesso cioè ton i telefoni 
gecliti dalla i/ienel i a itotioma 

A Roma 

(4-5 ottobre) 
l'assemblea 

dello COMES 
Trecento scritto"! europei si 

daranno appunl unente) a Roma 
pir prendeie paite ai lavori del 
la assemblea geneiale della Co 
munita europea degli scrittori 
(COMLS) che s\oge-anno u 
4 e il 5 ofloori sotto la presi 
ilen/a di Gusci pe Ungaretti A 
Llnu-.ua dell assemblea cue tra 
I ? iti o IH ali ord nt del giorno 
li rinnovo delie tanche della pre 
••den/a e del MIO consiglio di 
icltno pn il projsino tuennio 
seguila dal 6 al 9 ottobie un 
congiesso internazionaie sul te 
ma e Le avanguardie europee 
di ieri e di oggi > 

Il segretario genera e della 
CO\l£b Gianiarlu Vigo-rlh ha 
inolile invitato a Roma alcuni 
raapiesentimi dL<:ii scnltu . del 
1 Urna dogli -..ati Un ti e di 
atri itati nordamericani della 
\meina Latina dtL Asia e del 
1 \u tiaita in M>la le a costitu 
/unt tir» [,jrlt già .n atto) di 
a uiughe cornuti ta extraeuropee 
nlme Ld autonome nw che per 

I fi \oiui ini io labo-az one arti 
LU ala coatiittianno in seguito 
na feJirazion non t ale delle 
e jinun ui dLg i i moli e già Ja 
oia 1 Italia ha orarlo la sua 
t iridid u n i a I ( i tre h il le de 
lt prewiU I-ttit a iont intima 
/lina ip deie comun.td negli 
iiraMoii 

S@i La DC accusa il Pt:I di accaparrare 
gli enti turistici della provincia 

I democristiani minacciano di far saltare l'accordo « globale » di centro sinistra 

Servirà a garantire i 
inità atmosferiche - L' 

Dal nostro inviato 
ORTL IH 

Dodici mi.lardi di lirt di 
danni questo il pruno somma 
no bilancio nei 55 coni un dil 
La?io colpiti dillailmium del 
1 sottLmbrL ( akolo eh -.i ri 
ferisce soli into alk col'uri dil 
le campagne illafi \U JH r 11 ;>->() 
i Unii o n il dramma eli of m fa 
migli, i non può essere spu gaio 
neppure da queste grossL litri 
cosi ha esondilo n^ila rela/iune 
al convegno regionale1 dipi) al 
luvioiifiti del Lazio il ncepre 
iicknie na/ionrilt dell -Mlian/a 
ctintailini Di Ma ino 

Gaetano Di Sino di Cintata 
stellana — alla tnbuna del con 
i i^no Limito al cinema Uberi 
ni di Orti gremito da 500 con 
ladini danneggiati - hn detto 
dal camo suo « Noi tabacchi 
cultot i siamo una yecca per 
bilancio dillo Stuo ma nee 
viamo un salano di 2iQ lue per 
14 ori di lavoro oggi ci è stato 
distrutto tutto e non M vede 
nessuno Ho deciso, porterà ì 
miei tìgli a casa di Moro 

Il dramma di questi contadi 
ni — coltivatori diretti, mezza 
dri '-alai iati — e stato ni cen 
Irò di 1 convegno promosso dal 
lAUetnra dei contadini con la 
adesnne della Federme/zadri, 
dilla Federbraceianti e delle 
CdL dille province Irziali La 
voratori dei campi come Di Se 
no De Rinaldi di Vetralld Ma 
•uni di Acquapendente Olivieri 
di Vignanello hanno portato al 
convegno una testimonianza di 
retta dei danni che ha prodot 
to I alluvione e particolarmente 
'o straripamento de! Tevere I 
dirigenti sindacali (Di Manno 
e Manannetti segretario della 
CdL di Roma) i parlamentari 
Mammueari Morv idi, Compa 
gnoni e ammuLstratori come 
Del Sole hanno parlalo delle 
pesanti responsabilità delle au 
tonta governative e delle mi 
sur" necessarie per eliminate 
rad calmentc li ciuse che han 
no prodotto tanti disastri 

Soltanto nel comune di Orte 
i danni ammontano a un mi 
liardo e cento milioom Gli am 
ministratori di questo comune 
e quelli del Gallese hanno in 
dicalo le* cause di tanti danni 
« U nella zona delle Bauiche 
dove opera proprio la coopera 
tiva « Alcide De Gaspen > — 
dice un consigliere prò moale 
di Viterbo - che tutto è stato 
sommerso e questo per via 
della costru?ionc della centrale 
di Gallese » E una stona vec 
chia questa nel letto del Te 
vere nel tratto da Deruta a 
Prima Porta gli invasi della 
diga sono stati costruiti in vio 
la/ione dn disciplinai i I mo 
nopoli elettrici prima e I E 
NEL poi non si sono preoc 
cupati di ciò che sta attorno al 
la diga, delle terre dei corsi 
d'acqua regolamentari ecc 

Di Manno partendo dalla de 
nuncia della situazione che ri 
mane grave in tutti i 55 comuni 
del La?io ha affermato che la 
valuta7ione dei danni per Rs 
sare gli indenni??) non può pre 
scindere dalla tipicità delle col 
ture assai specializzate non è 
stato distrutto il raccolto di un 
anno ma quello di 3 4 anni nei 
vigneti e nei frutteti L Alleati 
za chiama i contadini a battei 
si perchè siano fissati equa 
mente gli indennizzi — ha prò 
seguito Di Marino — e perché 
questi vadano sul seno ai con 
tadmi e subito 

Ci sono invece lavoratori del 
la terra del Lazio che debbono 
ancora ricevere indennizzi per 
I alluvione del 56 Ali azione 
per avere subito il nsarcimen 
to dei danni si accompagna 
quella di una riforma della le 
gislazione che regola questa 
materia Non possiamo neppu 
re accettare nHIa scala di pno 
nta fissata dal piano Pieracci 
ni — ha detto il vice presidente 
dell Alleanza contadini - che 
il problema della regolamenta 
zione dei corsi d acqua e della 
sicurezza dei contadini colpiti 
da calami a atmosferiche ven 
ga rekgala ali ultimo posto La 
Alleanza contadini lancn quin 

, di una grande pili/ione nelle 
campagne in tutto il Paese af 
finche il Par amento discuta la 
l^gge istitutiva di un fondo di 
solidarietà nazionale per i co! 
piti da calamita atmosferiche 

Questa pioposta e stata ac 
colta da un grande npplauso 
da parte dell assemblea 

Nel contempo la petizione e 
l azione dell Alleanza si otopon 
gono anche il finanziamento dei 
piani pe-r la sistemazione dei 
cors. d acqua e tutto questo 
impone o\ viamente un rove 
bciamenlo della politica agra 
na governatila significa ab 
bandonare la politica afri iata 
ai Consorzi di bonifica e su 
boi cimala al Piano vtrde per 
trasferirli invece agli enti di 
sviluppo in dgricoltun dotati 
di ampi poteri e collegati ille 
Regioni Una politica che toni 
porti un nuovo nesso fra mon 
lagna e pianuta di ques'a mon 
taglia abbandonata, eoe crea 
soltanto disastri 

contadini dalle cala-
iniziativa dell'Alleanza 

li convegno In iiv oi ito la 
n In izione conti n in ne 11 i re 

h/ionc di Di Marni II sena 
tnn Mammut in In assunto 
I impegno a nomi cM gruppo 
di i pnrhnif nlan e > m nisti ili I 
1 i/i > i In s illiip ii i inno ,i lui 
ti i miniskri < n ipeU nii non 
soltanto un i du m 11 pai ti 
col'iri fignt i dt i 1 inni delle 
responsabilità dt I ^ìvomo mi 
anche le proposti volle a au 
perare definitali nte le cause 
che hanno prodo* > un tile di 
sasire 

Ni 1 Ir" ronchi-ao u d. 1 con 
vegno i' s ria'on tumpigioni 
dopi ai< r nl> i 11 i (In e ut 
gente discutete u Parlamento 
la ìegge pn il Fondo di solida 
rida pi esentata d n deputti 
dell Mlein/a contadini ha det 
to che occoire cvinre e ie ai 
danni si aggiunga la beffa 

I contadini prismli hanno 
deciso di recarsi in Pai lamento 
a sostenere le pinone rivendi 
cazioni 

Alberto Provantini 

Da' nostro inviato | 
\I\C1 K W \ Ili | 

Ih m i Mihnm i \o< udisti I 
hi l'i da un pitto » globale * 1 

'li i ulm MiiiMifi Simo m i io 
I n a poli mie n fra loro o nu \ 
i U ! fn Dt i In \i è sto<ilu\tii 
contro ti suo pu t tn r tiimstni 
dolo di perseguire un disegno 
di impossess unento degli enti 
prai nicudi del (lirismo e delle 
aziende autonome di saggiti 
no sconvolgendo equilibri e va 
lauta m UJQIOTitane mudi sen 
:n iiessoin pici ti discu^sinne 
nelle e impeti nti sedi politi 

I reati stradali 
alla conferenza 

di Stresa 
Dal 1 al •'t. setti mine si voi 

eira a Stresa la '2 Conferì nza 
lei tra fico t dtlh encnla/n 
no p onioss i dull \iuomohil 
club ri Italia i organizzata dal 
I A 0 di Mii ino 

I due lenii di questnnnn sa 
rinno T Sanzioni per i ifi 'i in 
materia di cncoln/nne iti irin 
le», rehtorc loti ( .nunni h o 
no e t Prognmma/iine e stia 
dot Hlatori i ptofesuon San 
tiro Petnccione Ilio Adorisio e 
Giuseppe Pellizzi 

clu ì> Nessuna sena posizione 
progi imniatua in /ri una poi 
ti ne doli altia ni i una con 
ti s i ri-,pio i nii'S' 'min /» r i 
posti di )t!0()oi i n n ri questo 
orinai i' ndoffo il inno MIN 
sfi i m ii ( uitesc d » i tutto li 
sìgnnu ilio * i munì (foie o d< Un 
priM'ipri socialista si e osau 
nlo nel seguue ped ssequamen 
te le oi me del sin mogmore 
alleato <ho peraluo non appare 
disposo a subire Tienomaziont 
al tuo potere loml 

Le mi use della DC lumno 
cioata il panuo ti t (Ungenti 
proinuiah del /' / e hanno 
messo m sona discissione lac 
cordo « globale » d rrrifi03im 
siiti siimln dieei ni'si fa ìa 
DC mi M/O cornili itolo dopo 
aveie nitrato che i -indolisti 
si sono /mietali ne la oisa al 
potete spnza avere lato un con 
tributo ili idee e li i olorifa 
pol'fn o . ha uffic ni» eolie di 
thiaiatn di esseri rostietta a 
sospendere t la colìaboi azione 
e OH il PS/ T 

E accaduto infitti che a 
Porto Rccnnati centro turati 
co della costa cidrialun. il PSl 
avei a ottenuto la presidenza 
dell Azienda autonoma di soq 
giorno e la manoi ra era ri» 
scita anche a Sei ninno nota 
località acll appannilo mar 
chimono Di fronte a tulio ciò 

Invito all'unità e monito ai » ribelli » 

per l'assemblea die 
Un discorso del Segretario de al convegno della Democrazia 

Cristiana lombarda — Labor insiste nelle critiche alla guida 

democristiana — Moro alla mostra dell'** antiquariato » 

Rumoi è preoccupato, mol 
to pi eoccupato della possibi 
lità che la assemblea orga 
mzz?tiva nazionale della DC 
— convocata per fine ottobre 
a Sorrento ~- possa « degene 
rare», tiasformandosi in un 
piccolo congresso e permet 
tendo alle molte insoddisfa
zioni e inquietudini che si 
manifestano in campo de e 
cattolico, di piendero corpo 

Questa preoccupazione è 
emersa chiaramente nel di 
scorso che il Segretario de 
ha fatto ieri a Cadenabbia, 
al convegno della DC lom 
barda La DC lombarda ò 
guidata da esponenti delle 
correnti di sinistra del par 
tito (Granelli, Bassetti, ecc ) 
e questo convegno di due 
giorni, sul tema attualissimo 
dei partiti nella società at 
tuale, può diventare facil 
mente una prima occasione 
per un « processo » alla dire 
zionc dorotea della DC che 
dura da parecchi anni 

Rumor ha cercato di para 
re il rischio facendo un di 
scorso molto mellifluo pieno 
di garanzie circa il caratte 
re • popolare * del partito 
cattolico e enea la sua volon 
ta di scoprire « nuove solu 
/ioni per a d " r u e ai tempi » 
Ila però echeggiato il discor 
so di ieri l'altro di Moro, 
rinnovando moniti fntimida 
tori « Nell'unità e la nostra 
forza, per tutti e per eia 

scuno unita diciamolo aper 
tamente, che abbiamo rinsal
dato con sacrifìcio comune e 
che dobbiamo ora unvigon 
re proprio perchè questo 
compito è così mioegnativo, 
siamo consapevoli del debito 
che abbiamo con tutti colo 
ro ì quali — singoli e orga 
ntzzazioni — più immediata 
mente si richiamano ai no 
sin stessi ideali noi faccia 
mo appello al loio autonomo 
contributo • In questo pas 
saggio del discorso di Rumoi 

— per il resto scialbo e ret 
ton to — sta Li chuve del 
I ansia che anima tutto il 
gmppo dirigente de la pos 
sibilila che si riapra in seno 
alla DC la dialettica soiToea 
ta artificio? ime nte fin dal 
gennaio scorso, la possibilità 
che si api a un nuovo capito 
lo cntico nei rapporti fui la 
DC e le organizzazioni cat 
toliche collaterali che danno 
segni di nuova • ribellione » 

Proprio ieri Lahor presi 
dente delle AC LI, ha chian 
to ultenoi mente la sua pò 
sizione che ha suscitato nei 
gioì ni scoisi le polemiche 
reazioni della stampa di de
stra Ribaelito il tiadiziona 
le « ant'comunismo * delle 
ACLI, Labor ha insistito pero 
sul concetto di «sfidi» al 
comunismo che — a suo dire 
— deve essere in cima ai 
penneri e ali azione dell'oi 
ganizzazione cattolica che si 
piopone * di daie una rispo 
sta alle esigenze cui oggi r i 

sponde, nella società, solo il 
comunismo » Ma Labor ha 
insistito anche nella sua pò 
lemica con la DC, sia pure 
con maggiore cautela « Il ri 
chiamo esplicito e fraterno 
alle responsabilità dei demo
cratici italiani e in partico
lare dei cattolici, non è la 
espressione di una preme
ditata e irresponsabile volon
tà di rottura ma soltanto 
una aperta e doverosa solle 
citazione » Le ACLI — ì cui 
rappresentanti saranno pre 
senti all'assemblea di Soircn 
to — insistono quindi nella 
« sollecitazione » e nella cri 
tica alla direzione politica de 
del mondo cattolico E' prò 
pno questo che — insieme a 
alcune insofferenze manife 
state dai Coltivatori duett i e 
al relativo risveglio delle si 
nistre de — pi eoccupa Ru 
mor. Moro, Colombo 

Il picsidente del Con 
sigho ha trovato modo ieri 
di riferirsi in un discorso 
alla di ammatica situazione 
intemazionale dicendo che 
« in un momento nel quale 

le nubi si adelensano all 'onz 
zonte, il confluire di popoli 
diveisi nell'esaltazione di va 
lori dello spinto offre l'oc 
casione per ricordare che 
uomini e popoli sono chia 
mati a ritrovarsi nella libei 
tà, nella dignità e nella giu
stizia - Parole che restano 
tali, prive come sono di qua 
lunque sostegno di attive ini 
ziative diplomatiche e politi 
che, parole centite e risenti 
te dai governanti italiani sen 
za che mai la posizione in 
ternazionale dell'Italia abbn 
compiuto, nel frattempo, un 
solo passo avanti Non pei 
caso 11 suo discorso Moio lo 
ha fatto inauguiando la * mo 
stra dell 'antiquariato», a Fi 
renze 

TArHSSI Tonassi ha ncevti 
to ieri il segretario di Wil 
son, Shore, deputato labun 
sta Shoie aveva già visto due 
giorni Ta De Mattino e altri 
dirigenti del PS1 Scopo del 
l'incontro, come al solito, la 
definizione della nnificazio 
ne socialdemocratica che ì 
laburisti incoraggiano 

Sabato e domenica a Palermo i 

i< programma del | 
h Jival meridionale j 

della stampa comunista \ 
«Tribuna politica» con Amendola - Testimo- . 
nianza sulla Grecia di Theodoraik e De Jaco 

• PAI ERMO 18 
I Saboto e domenica pmssi 

Mii si siolfiera a Palprmo il 
I l-estuai meridionale dell Uni 
I t^ l a manifestazione sarà a 

I
perla da una * testimonianza 
della lotta contro (imperiali 
•imo t promossti dalla FGCl 

I ed alia quale parteciperanno 
I il deputalo dell EDA Mikis 

I
rneoilorakit presidente della 
« Gioiellili LambraJas » ed il 
nostro coVena Aldo De Jaco 

l che ha seguito da Alene la 
I lunga e drammatica crist 

I
greca Presiederanno i ccrn 
pagnt Pompeo Calamniu e 
Achille Occhelto che hanno 

I fallo parie della delegazione 
del PCI recatasi n^lla prima 
J era scordo nel Vietnam 

I // proornmina del Fediti al 

I
pre tede inoltre la proiezione 
del documentano < Vieliicm 
chiamo » ed uno spettacolo 

i musicale per la serata di sa 
I baio coi in parfecipnzione dt 

little Tony e lo sioìnimento 
I di ri i concorso per cantanti 
I dilcflnriii Domi nica mattina 

riirri luoyo tiri ctmieflrio re 

La 

oiontile dei diffusori e dei di t 
r genti del pirnlo ot qnole I 
parteciperà il eompaann San 
dre Curii Verranno premiati I 
i miolion diffusori In altri I 
recmli della Fiera tono in • 
programma incontri di lotta 
areco romana e Judo nonché 
l csioieione del complesso fot I 
Momltco «Citld di Palermo» I 

Domenica olle ore 18 nella i 
piazza centrale della Fiera è \ 
indetta una «tribuna palifica» 
con ii compaono Amendola | 
Datanti alle fabbriche nelle • 
sezioni del partito e nel cen i 
tiO di Palermo si sfanno rac | 
togliendo in apposte casset 
te le domande alle quali ri 
••pondera lo slesso compaono ' 
Amendola Al PetUval si esi I 
(iranno il onippo del < Nuoio 
canzoniere italiano s con lo I 
ppllacnlo ideila ciao* Un ai I 

tra rowana di musica legge , 
ra (cantera Llio Alonso) e la I 
p i miazionc dei cantanti di 
l tlanti chiuderà npllo tarda I 

ra di domenica lo manife I 
arrow . 

la l)( pi r anni ulntuat i a elcg 
gerì pi r otiaiiqi !i<; al a su i 
pallina min h l r( ita pi» Di 
q\n I < i n inu ntn i h a i use al 
miti stia ( tuomi i it Imitili 
si iitetiata un i i ol, nta poli mi 
i a Deinoenstiam da ut i p irli 
i s icifdisfi dilli oltin si si ni 
si ambiati tu < use l sue lahsl 
appiwna pero sulla difensiia i 
tentino siipiattuilo di sti'itjn 
il sidiJfi/jiie Mo ormili il coni» 
incelo di mocmdniio ha fatto il 
giro della citta ed < divenuto 
un ilio politu o non s il i tonti > 
i! l'Sl ma e antro tutta la Uni u 
del ii ntrostnistia l i eto ni 
falli ihe subito t'opo I au orda 
t ed ihale » notevoli furo io le n 
pt J i ti MONI tilt vite ma della ba 
se Mxitilis'to rmiliiini per Iti 
Pmi nu ta, ad un < < nfiosmislrn 
bnvifo su foimulo piUrnalisti 
iht e ricattatola ! a base so 
t infiliti si inluauitu a al fatto 
ilio lidia pioinicia di Mine 
iuta ~ sempre i ni uh rata zù 
va « bionctt t della regione -
i palliti di smistai ai et ano 
ottenuto nelle le ioni del no 
t ombre /MI considerevoli af 
formaiiam minile la DC avo 
va perso olii e IO (MÌO voti e il 
/'SI ai ci ti i islo dimezzato il 
suo elettorato 

Nonostante giusta dura prò 
i a e nonostante dio •( Pf / 
messe guadagnato vati taiqui 
stando una posizione tale da 
pennellerò serie ilternatwe ai 
la politica di centro s-imstrti i 
t/emociisha»! inveirono a im 
porre la loro linea inducendo 
PSl Pili e PSDI ad oca Naie 
ini «auanìo globale & ehe fu un 
vero e proprio ritatto E la 
piova tenne non appena le se 
greterw proi innati dei peirtid 
di cenfrosimstra diedero uno 
sguaido alla proiintia II et t 
tìosutistia infatti reggeva la 
amministrazione provinciale o i 
comuni di Macerala, Treta e 
Cingoli, mentre nelle altre cu 
ladine M erano cos'Illude fini 
mnustrtiiioiii eii uano tipo in 
pratica la DC aueva stelto i 
suoi alleali Comune per Co 
mime isolando a seconda dei 
casi, i socialisti 11«pubblicani 
i so( laUemocralici Quindi l uc 
tordo «globale* era già salta 
to sul nascere 

Ma la DC e m particolare 
il gruppo doroteo che tegge la 
federazione e sempre nuseda 
a mantenere m piedi I accordo 
nonostante che a volte le ac 
qtie si siano agitate sopranni 
to per il fatto che i problemi 
dello sviluppo economico, del 
l'occupazione operata e della 
democratizzazione degli enti io 
caii sono diienud iempre più 
predanti 

Ora la DC ha infialilo il muro 
di omertà costatilo attorno alla 
formula di c«n(roiimstra e 
ha denunciato d fallimento del 
la formula che e solo seruila 
al PSi per conquistare poiizio 
m di potere grazie ai conlribu 
to del mmistw Corona Ma 
ovviamente, nessuno a Mate \ 
rata riesce a comprendere ìa 
polemica democristiana prò 
pno qui danni la DC fa il bei 
io e it cattivo tempo mandando 
nelle i arie amministrazioni 
suoi diretti rappresentanti Da 
quel pulpito non può certo ve 
iure alcuna lezione di correttez 
za nella gestione degli Enti lo 
cali La situazione è in movi 
mento e l aria di cris' non ten 
de a scemare Mentre il PCI ha 
svolto una chiara azione per 
multai e i partiti della sinistra 
a prendere la strada dell unita 
al fine di imporre una potilica 
di alternativa allo strapotere 
democristiano i dinoenli del 
Partito socialista sono corsi a 
Roma per conferire col mini 
stro Corona, t responsabile Ì> 
secondo la DC di tutta la situa 
zione 

Ieri sera il segretario delia 
Federazione socialista allo sco 
pò di minimizzare la realtà dei 
fatti ha dichiarato ai giornali 
sfi die, dopotutto, * ti PSI ha 

ottenuto la presidenza di due 
aziende su sette il che non 
nueste mofmo di s-candalo t 
Noi merito della polemica, è 
poi intervenuto anche il presi 
dente dell'Ente provinciale del 
turismo che è aneli esso un so 
eialista Dopo ai ere espresso ri 
suo rammarico per le posizioni 
assunte nei confronti del * si 
qnor ministro i> il presidente 
dell Date ha auspicato che s, 
i addii enga a una chianficazio 
ne e a una distensione * tra DC 
e PS/ 

Cosi nel momento in cui ìa 
DC lancia nolente bordate con 
tro il PSI, accusato di i politi 
ca di potere » e di mancanza di 
idee i dirigenti socialisti tutti 
presi dal fascino dei problemi 
turistici (o meglio dalia presi 
denza defili enn dei turismo) 
preferiscono nsfabdire il dima 
di * distensione » [ 

•\ncora una ittita quindi 
mentie ufficialmente si caulinna j 
a parlare di centrosinistra s. 
reaistra il « di spano d imposses 
samento u degli enti turi tici 
i serica - come due ìa DC — 
una discussione nelle compi 
tenti sedi poliritmie» 

Oimeri/icni amo infatti che 
le. DC - da anni abituata al 
mercato dei posti - ama i pai 
teugiamenh M'OTC'I discreti i 
s jprattutfo " utile competenti 
M /i politiche 

Carlo Benedetti 

SCRIZIONE 
ER LA STAMPA 

Dumo [in di simulili l elenco delle somme \ cibile dalle 
fod<i i/ioni ili .inmmiislia/mtie o ntnle ilk orr 1' di lori 
ini li sijim i u/ioiie ini li slamili ajmumsl.i e il talToi/i 
minln dil l 'nl lo 

Pesaro 
Malecn 
Modena 
CiItnnKiplla 
Forlì 
Pescara 
Sondrio 
Ernia 
Palermo 
Roggio Emilia 
Bari 
Polonia 
Imola 
Sciocca 
Caserta 
Prato 
Taranto 
Ascoli Piceno 
Crotone 
Ravenna 
Rovigo 
Ferrara 
Ancona 
Foggia 
Massa Carrara 
La Spezia 
Areno 
Perugia 
Teramo 
Avczzano 
Varese 
Cremona 
Catania 
Bergamo 
Froslnono 
Mantova 
Fironzo 
Crema 
S Agata Mll 
Bologna 
Trieste 
Catanzaro 
Belluno 
Biella 
Trento 
Udine 
Venezia 
Parma 
Grosseto 
Aosta 
Aquila 
Pordenone 
Livorno 
Slena 
Gorilla 
Cassino 
Asti 
Lucca 
Bolzano 
Vicenza 

20 050 000 
5 300 000 

82 500 000 
4 850 000 

20 000 000 
7 500 000 
1 615 000 
3 500 000 

12 500 000 
50 000 000 
I ? 040 000 
3 455 000 
8 287 300 
2 045 000 
5 650 000 

15 300 000 
5 922100 
3 600 000 
1 810 000 

32 785 000 
10 080 000 
24 550 000 
13 000 000 
12(00 000 
4 000 000 

12 750 000 
14 170 000 
15 710 000 
5 850 000 
1 400 000 

II 646 600 
7 783 300 
8 500 000 
5 845 000 
3 420 000 

15 812 500 
47 325 000 
2 775 000 
2 220 000 
72 000 000 
8 255 000 
4 400 C0O 
2180 000 
7 250 000 
2 530 000 
3 540 000 

12 700 000 
12 880 000 
10150 000 

3 120 000 
2 040 000 
2 020 000 

19 400 000 
20 000 000 
3 000 000 

990 000 
2 600 000 
1 300 000 
1 300 000 
4.750 000 

156,5 
141,3 
137 5 
102 I 
100,0 
100,0 
100,0 
97,2 
96,1 
95 2 
94,6 
92,1 
92,0 
90,8 
90,4 
90 0 
87 7 
85,7 
84,3 
84,0 
84,0 
81,8 
31,2 
80,0 

ao,o 
79,6 
78,7 
78,5 
78,0 
77,7 
77 6 
77,5 
77,2 
76,4 
76,0 
75,2 
75,1 
74,0 
74,0 
73,8 
73,3 
73,3 
72,6 
72 5 
72,2 
70,8 
70,5 
70,0 
70,0 
69,3 
(8,0 
(7,3 
(6,8 
(6,6 
((,6 
((,0 
65,0 
65,0 
65,0 
(3,3 

Lecce 
Torino 
Rimlni 
Plicenza 
Imperlo 
Genova 
Terni 
Verona 
Savona 
Vllorbo 
Vorbanla 
Melfi 
Vercelli 
Cosenza 
Milano 
Chicli 
Pisa 
Como 
Pavia 
Padova 
Pistola 
Brindisi 
Reggio Cololjr. 
Latina 
Alessandria 
Siracusa 
Formo 
Tempio 
Vlaroggio 
Agrigento 
Rieti 
Lecco 
Oristano 
Salerno 
Sassari 
Benevento 
Novara 
Messina 
Cuneo 
Nuoro 
Ragusa 
Monza 
Trapani 
Cagliari 
Napoli 
Macerala 
Brescia 
Campobasso 
Avellino 
Treviso 
Roma 
Termini Imor. 
Carbonio 
Emigrati Svlzz 

3 140 000 
28 000 001) 

( 490 000 
5 520 000 
3 (52 400 

33 425 000 
6 037 300 
5 418 000 
1 020 000 
3 (00 000 
3 (00 00O 
1 800 000 
5 215 000 
4 (00 000 

58 500 000 
1 700 000 

14 850 000 
3 (50 000 

11000 000 
( 000 000 
9 000 000 
3 000 000 
3 000 000 
3 000 000 

10 700 000 
2 415 000 
2 032 500 

575 000 
2 382.500 
2 02S 000 
1 350 000 
2 337 500 

(57 500 
3 467 500 
1 300 000 
1 400 000 
4 500 000 
2 062 500 
1 636 000 
1 000 000 
1 876 750 
3 145 000 
2 285 000 
1 875 000 

13 082 500 
2 (20 000 
7 073 000 

"52 500 
1 145 000 
1 750 000 

15 961 250 

62,8 
62,2 
(1,8 
(1,3 
60,3 
60,7 
60,3 
60,} 
60,1 
(0,0 
60,0 
60,0 
59,6 
57,5 
5(,7 
56,6 
55,0 
52,8 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
50,0 
49,7 
43,3 
48,3 
47,9 
47,6 
45,0 
45,0 
44,5 
43,8 
43,3 
43,3 
43,0 
41,8 
41,2 
40,9 
40,0 
39,5 
38,1 
38,0 
37,5 
37,3 
36,9 
36,0 
31,7 
2S,6 
25,9 
26 6 

402.500 (22,3 
430 000 

1 500 000 
Emigrati Ger oc, 613 470 
Emigrati Luss 
Emigrati Belgi 

400 000 
o 350 000 

15,9 

Totale natio 1 056 072 470 

GRADUATORIA REGIONALE 
LUCANIA 
MARCHE 
EMILIA 
ABRUZZO 
PUGLIE 
FRIULI V G. 
TRENTINO A 
VAL D'AOSTA 
SICILIA 
TOSCANA 

100,5 
97,4 
91,5 
81,0 
80,9 
70,7 
69,6 
69,3 
69,1 
(9,0 

CALABRIA 
LIGURIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
UMBRIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
LAZIO 
MOLISE 

«3,5 
62,8 
58,5 
57,7 
52,3 
43,7 
36,7 
34,9 
31,7 

GARA DI EMULAZIONE 
Sabato prossimo 25 settembre si conclude la quarta tapp i 

della gaia di emulazione, fra tutte le Federazioni che a 
qtusla data avranno iaggiunto o supeiato il 90 % dell obici 
tuo \eiimino soitcggnti i seguenti premi 2 autoyettuie 
Innocenti A -lO/S, I ai tnveUuvo tipo 600 3 proiettori 5 \iaggi 
n Mosca, i registratoli a tinnsistor, 100 abbonamenti seme 
strali a Rinascita 300 abbonamenti semestrali al! Unità del 
giovedì 

SUL N. 37 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

% I « no » di Moro (editoriale di Pietro 
Ingrao) 

% La sfida padronale (Giorgio Amendola) 

0 Molti attestali di benemerenza a Nonni (Lui' 
gi Viiitor) 

% Milano domani (Alessandro Tutitio) 

^ Il divorzio gollista dall 'Europa americana 
(Giorgio Signorini) 

0 In India gucrui ttatririila (Silvia Ridolfl) 

9 Intellettuali e pattilo nell'URSS (A. Ru-
munitici ) 

0 La iifoium delle società per azioni (Daiio 
Montino) 

0 Ciillui'ti e metodo dì Palmiro Togliatti (Lu
ciano Gì iippi) 

0 Uolibc-Grillet, Rnrlhos e la tartaruga (Gian-
siro Ferrata) 

0 L,i fonte delle lacrime (iìafael Albati) 

0 Note commenti e eriticlic di Ivano Ciprianl, 
Gianfranco Coisini, Luigi Pestalo/za 

Colloqui tw i protagonisti 

® Boldrini, Sere Ina e G.G. lìoigliesei CVL, 

Pivrtito v alleali 
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